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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunit: 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum ,Vincat et ipsa modo. 
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il programma 
DELL'UNIONE ELETTORALE ITALIANA 

  

Alcuni si domandano: dopo la elezione 
politica di Bergamo, come si svolgerà il 
programma dell’Unione elettorale cattolica 

italiana? Rispondiamo: Come per lo pas- 
sato, nulla essendo cambiato per l’esito di 
quellla elezione. -— La rinunzia dell’avv. 
Bonomi e la riuscita. dell'avv. Rota costi- 

tuiscono una pietra miliare di pratici in- 
segnamenti, ma non. sconvolgono punto 
quanto riguarda il nostro dovere di elet- 

tori cattolici. L'elezione di Bergamo infatti 
non aggrava il non erpedit circa il nostro 

Do 

accesso alle urne politiche: accesso che, 

per concessione pontificia rimane sempre 
in vigore tutte le volte e sempre che Io 

crederanno opportuno i Vescovi. 
Molto meno poi quella elezione altera la 

compagine delle urne amministrative: men- 

tre crediamo che nulla abbia essa che ve- 
dere con la buona intelligenza corsa in varì 
luoghi fin qui, in riguardo alla lista con- 
cordata tra Consiglieri cattolici e moderati 
in non pochi comuni e provincie d’Italia. 

Certo, giova ridirlo, che qualsiasi accordo 
coi moderati non è nè fu mai obbligatorio ; 
potè e può essere talora opportuno. quando 
la somma delle cose ce lo consigli; come 

non cessa di essere utile per tutti, allorchè 

uomini d’ordine di ogni parte dividono fra 
loro le responsabilità di una amministra- 

zione, unendosi con propositi fermi e sin- 

ceri allo. scopo di. far fronte a qualsiasi 
setta demolitrice. i 

Questi intendimenti, per altro 
far dimenticare ai moderati come anche i 
cattolici formano una forza viva e. consi- 
derevole, ed in più casì da sè sola bastante 
ad ottenere un risultato, se chi l’adopera 
volesse stravincere, e non discernesse pure 

tra gli avversari persone degne di rispetto 
e che nutrono gli stessi sentimenti religiosi. 

Ecco perchè non si considera ovvia nel 
nostro Parlamento la fondazione di un cen- 
tro cattolico come in Germania, ove la 

lotta si acnisce ancor più sul terreno reli- 
gioso, trovandosi alla barriera del 
cismo e la riforma protestante. L’ateismo 
invero e la religione non sono merce del 
tutto estranea pur nelle Camere italiane; 

, non devono 

ma, il non far prendere. il sopravvento a 
Sì perniciosa corrente, non è minore inte- 
resse di chi regge la somma delle cose, 
quando brami di conservare incolume e 

prospera la Nazione. 
Tali considerazione di sommo riguardo 

per parte nostra, speriamo vorrà ponderarle 
anche il Governo, considerandole estrinse- 

cazioni non pure di un nobile convinci- 
mento morale, ma figlie eziandio di un pro- 
fondo amor patrio. E, più di tutti, dovreb- 
bero farne tesoro gli aderenti al telegramma 
del marchese Di Rudinì e compagni; i 
quali non hanno, a parer mio, considerato 

Quanto quelle parole, di rimprovero a noi, 

Sarebbero fatali per loro stessi, dato il caso 
che 1’ onorevole Starabba tornasse al potere. 
Kglino, moderati, 
per se stessi una fossa, ove li spingerebbe 
ì socialisti, senza poter richiedere il nostro 
aluto, * 

Quanto a noi, 
il nostro posto : 

cattolici, manteniamo saldo 
Bergamo insegni ma non 

iscoraggi. Non retrocediamo dal già fatto 

commino; l’ora solenne della verità e della 

giustizia dovrà pur venire, e noi affrettia- 
mola con l'adempimento dei nostri doveri 
verso Dio e verso la patria. Non cessiamo 
di organizzarci, come ci sprona l’ enciclica 

pontificia; fondiamo ovunque associazioni 
elettorali e rinvigoriamo quelle che esistono; 
la coscienza di tutti gli onesti è con noi; 

e ogni uomo da senno non ignora che dal- 

l’opera dei cattolici, l’Italia non ha nulla 
da per dere, tutto ù guadagnare. 

Fi nre Tolli. 

NEL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Marina — Elettori Vacche — Revisione 
elettorale —. Ferrovie. 

homa, 29. — Pochi sono i deputati pre- 
Senti: le tribune spopolate. 

Nella seduta antimeridiana si comincia 
a discutere il Bilancio della Marina, 

La pomeridiana incomincia con una in- 
terrogazione di G. Ferri sugli elettori vac- 
che. L'onorevole parla a lungo, spesso in- 

terrotto : talora da risa ironiche quando 
accusa gli antisocialisti di colpe riscontrate 

per lo passato nei socialisti. 

Facta deplora anch’ egli l’ esistenza di 

  

questi elettori vacche, che con intestazioni 

| fittizie di averi, di 

‘che conferm 

cattoli- 

si sarebbero scavati da 

  

fondi, di rendite en- 
trano di soppiatto nelle liste elettorali. Ma 
dice che se l’ on. Ferri? conoscesse un vero 
rimedio sarebbe lieto di poterlo usare. 

Ferri aggiunge che ciò succede col fa- 
vore delle autorità. Dice che la piaga in- 

fierisce specialmente nell’ Italia Centrale. 
Cita il Bolognese e alcuni degli ultimi 
processi e fatti notorii di elettori vacche. 

Termina dicendo che senza pensare che 

se non si provvederà in tempo troveremo 
noi-i mezzi per ricorrere alle armi corte 

(umori). 

Mira. Non svelate i vostri segreti (2M/arità). 
Riprende la parola 1° on. Weta, ascolta- 

tissimo, ed è continuamente appr ovato dalla ‘ 

maggioranza della Camera. 
Indi si approva il disegno di legge per 

le abbreviazioni del termine della revisione 

delle liste elettorali. 
Si discute quindi 1’ ordinamento ferro- 

viario. 
La seduta di ieri. 

L’antichiesastichite di Chiesa — Le opere 
Pie e la conversione della Rendita — 

Ferrovie. 
Roma, 30. — Aula molto affollata, mal- 

grado il giorno festivo Je la pioggia ; inter- 

rogazioni piuttosto tempestose. 
Facta, risponde al deputato O/iesa 

che non è vero che il tenente dei carabi- 

nieri reali a Terranovi Pausania abbia 

proibito che si suonasse 1’ inno di SRI 

(Commenti). 

Qui nasce un vivace contradditorio tra 

Facta che riconferma la. sun versione e 

Chiesa che legge una lettera del sindaco 

ma il fatto. 

Mirabello, Ministro della Marina, risponde 

all'on. Chiesa che essendo tradizione co- 

stante che intervenga il vescovo alla bene- 
dizione al una nave e che si accordi una 
onorificenza ai sacerdoti che vi interven- 
gono, così fu fatto nelle ultime occasioni, 

ad una delle quali intervenne Mons. Bono- 

melli ad altra Monsignor Carli vescovo 
di Sarzana. Ed essendo stata a questo con- 

cessa una onorificenza, ‘pensò bene d’in- 
viargli le insegne, e Giò in memoria di un 
fatto quale la benedizione della bandiera 
che deve inalzarsi nell’ora del cimento in 

‘difesa della patria. (Approvazioni). 
Chiesa crede che sarebbe stato dovere 

del Ministro d’informarsi prima delle con- 
dizioni dell'ambiente di Sarzana, che è 
‘un semenzaio. di congregazioni (rumori) e 
dei precedenti del Vescovo, che impedì 

l'ingresso della bandiera nazionale nèlle 
chiese (commenti) e che muove una lite 
contro gli asili del Imogo. 

Mirabello si cura degli atti del suo mi- 

nistero ed avendo visto quel vescovo bene- 

dire la bandiera nazionale pronunciando 

parole altamente patriottiche, non aveva 

bisogno d’altre informazioni per compiere 

un atto non politico, ma di urbanità e di 

cortesia. 

Lucifero, interroga se il Governo crede 
giunto il momento di compensare le opere 

pie dai danni della conversione della ren- 

dita. 
Ia asce, risponde che la conversione pel 

modo in cui fu fatta nessun danno dovrebbe 

aver retato alle opere pie; ma se per qual- 
che caso speciale il Ministro dell’ Interno 

credesse di presentare qualche provvedi- 

mento il Ministro del Tesoro provvederà, 
Poi vengono in campo proposte di tom- 

bole per ospedali di varie città, e in se- 

guito si discute 1’ ordinamento ferroviario. 

SENATO. 

Roma, 29. — Presiede Canonico. 
Si discute il disegno di legge : « Proroga 

delle convenzioni vigenti dei servizi postali 

e commerciali marittimi ». 
  

Una diminuzione nel prezzo del sale. 
Roma, 29. — Il ministro delle Finanze 

n. Lacava ha iniziato lo studio per un 
progetto di legge riga 

zione del prezzo del sale specialmente per 
quello destinato a uso refrigerante che da 

20 lire si vorrebbe porlo a lire 10 il quint. 
pain 

La canaglia educata 
da chi predica la libertà. 

Brescia, 80. — Durante l’ odierna pro- 

cessione del Corpus Domini, i socialisti in- 

tonarono l’Inno dei lavoratori,  scompi- 
gliando le file dei fedeli, e pretendendo 

che rientrassero in chiesa. Avvennero an- 
che colluttazioni, talchò dovettero interve- 

nire guardie, funnionarii di P. S. e ca- 
rabinieri che procedettero anche ad un ar- 

resto. Quando poi apparvero il S.S.mo 
portato dal vescovo sotto il baldacchino, 
fiancheggiato da carabinieri e guardie, i 

  

nardante la diminu-   

dimostranti rinnovarono il canto dell’ Inno, 

alternato da nutrite salve di fischi, il che 
provocò .l’arresto di altri due dimostranti 

che invano si tentò di far rilasciare. 
La dimostrazione ostile dei socialisti pro- 

vocò una contro protesta di fedeli che, riu- 
nitisi sulla scalinata del Duomo, 
con applausi la processione quando rientrò 
nel tempio. 

Gli arrestati sono Gino Mnller, segreta- 

rio della Camera del Lavoro, Este Vaifro, 

operaio metallurgico e certo Morelli, De 

aio tipografo, anarchico, 
  

Il. corpo di S. Amgelo Merici intatto. 

Brescia, 29. — Ieri. si procedette alla 
ricognizione della salma di si Angelo Me- 
rici. Il corpo dopo 300 anni dalla morte, 
si ua intatto e benissimo conservato. 

————_ eten __________ 

Note e commenti 
Per un progetto legge. 

E° innanzi all: Camera, presentato dal- 
l'on. Chimienti, un progetto di legge per 
PP indennità ai deputati. La questione non è 

nuova : anzi, fu già portata in Parlamento 

sin dal 1848, quando si discusse della legge 

  

sulla Costituente per 1’ annessione del Lom- 

bardo- Veneto al Regno di Sardegna. La 

proposta di legge fu allora respinta: nè 
miglior sorte ebbe quando. più tardi, nel 

1550, fu discussa, presente Cavour, dl quale 
proclamò che 1° indennità sarebbe stata fu- 
nesta alla, libertà e’ alle istituzioni, e 
avrebbe dimimuita la dignità e l cn 

del Parlamento. 
Francesco Crispi e Petruccelli della Gat- 

tina ripresentarono la proposta nel 1852, 
e nel 1864 sotto forma di una medaglia dì 
presenza di lire 25, per ogni ‘seduta par- 
lamentare a quei deputati e senatori che 
non avessero, per loro ufficio personale, 
alcuna retribuzione o stipendio dei bilanci 
governativi. L’ uma e l’altra volta non si 

venne neppure a diseutore: della proposta. 

L'on. Brescia-Morra, nel 1874 presentava. 

ùn disegno.di legge pel.quale:si assegnava 
ai deputati, oltre il vantaggio gratuito, una 
indennità di L. 20 per seduta: ma il dise- 
gno non fu preso in considerazione ; e 
venne combattuto vivacemente dal Min- 

* ghetti. 
L'indennità venne di nuovo proposta 

dagli on. Crispi e Ferrari, nel 1884, du- 
rante la discussione della legge Mato 
e la proposta anche questa volta cadde, so- 
pra tutto per opposizione del ui al 

quale si trovava allora 1’ on. Zanardelli. 

Il Crispi ripresentò ancora, ma anche que- 
sta volta senza fortuna, nel 1882, la pro- 
posta ; che fu ancora presentata 1901 

dagli on. Giuliani e. Lazzaro e nel 1902 

dall’ on. Mazza, sempre con esito negativo. 
Nel 1903 la questione risorse su propo- 

sta degli on. Ciccotti, Turati e Bissolati, 
che volevano istituire una Cassa di inden- 
nità parlamentare, formata dalle multe dei 

membri del Parlamento ricchi censiti 0 
negligenti a favore dei deputati poveri. La 
proposta non fu nemmeno svolta. 

L'onorevole Chimienti, malgrado la nes- 

suna fortuna che pare accompagni fatal- 
mente l'innovazione, se ne fa ora corag- 

giosamente sostenitore. I pareri dei dpi 
tati sono assai divisi. 

Le ragioni. 

A favore dei deputati sarebbe statuita 
una indennità annua di lire settemila, da 
prelevarsi sul bilancio dello Stato. Il de- 

putato impiegato o funzionario può aver 

diritto alla indennità soltanto per la diffe- 

renza fra il suo stipendio e l’ indennità : 

per ogni assenza nelle votazioni a seru- 
tinio segreto o per appello nominale, su 

verifica dei questori, ogni deputato deve 

rilasciare a titolo di multa lire 20 ; infine 
il deputato chiamato a far. parte di com- 

missioni governative deve assumere 1’ inca- 
rico soltanto gratuitamente. 

| Tl sistema della gratuità del mandato le- 
gislativo vige soltanto in pocchissimi Stati 
e cioè in Inghilterra, in Germania, in Spa- 
gna e in Portogallo, oltre che in Italia. 
Dove è invece in vigore quello dell’ inden- 
nità, come in Francia, esso ha fatto tut- 

t’altro che buona prova, e ad esso si im- 
puta precipuamente la corruzione della vita 
pubblica. In questa imputazione è, senza 

dubbio, molta esagerazione. E a riprova di 
ciò sta il fatto, che in paesi, come in Italia, 
ove il. mandato legislativo è gratuito, la 

corruzione della vita pubblica prospera ri- 

gogliosa. 
I partigiani della indennità ai deputati 

tra i più validi argomenti a sostegno addu- 

‘ alla cultura, 

salutarono: 

  

cono questo : che molte forze le quali po- 

trebbero validamente essere portate nell’a- 
gone parlamentare sono costrette a tener- 

sene lontane, perchè, quando all’ indegno, 
alla capacità politica si ac- 

coppia l'onestà e non la fortuna del censo 
o un abbastanza largo reddito tratto dal 
proprio lavoro, non si può accettare il 

mandato se questo non sia retribuito. Se- 
condo i fautori essa risponde a una ra- 
gione di giudizio, di necessità, e di inte- 

resse pubblico : poichè mette le forze, cui 
di sopra abbiamo accennato, in grado di 

aspirare alla vita pubblica : e per far ciò è 
necessario dar loro i mezzi di sussistenza: 
e l’entrata in Parlamento di quelle vere e 
proprie forze, non può che apportare van- 
taggi all’istituto parlamentare. 

Le sanzione concomitanti. 
Ma con la sazione dell’indennità, altre 

importanti sanzioni dovrebbero aver vita e 

vigore. Un grave pericolo, che subito si 

affaccia, sarebbe rappresentato dalla possi- 
bilità di vedere invaso il campo: parla- 
mentare da forze men che valide, e forse 

addirittura da oscuri concorrenti: che lo 
cercherebbero sopra tutto per l'indennità 
all’ufficio assegnata. E sarebbe assai deplo- 
revole tale effetto, accanto all’altro, vera- 
mente prezioso di vedere dischiusa la porta 
di Montecitorio a molti uomini valorosi 
cui non è, dai loro mezzi finanziari, con- 
cesso di entrarvi. 

Ebbene, a quel pericolo converrebbe 
ovviare con opportuna riforma del sistema 
elettorale, che dovrebbe consistere sopra- 
tutto nell’adozione dello scrutinio di lista. 

Col sistema del collegio uninominale sa- 
rebbe ancora possibile, a uomini nulli che 
volessero farsi appunto della: indennità un 
appanaggio, trovare clientele abbastanza 
larghe da poter conseguire il mandato. 

Ma quando la circoscrizione elettorale 
fosse convenientemente allargata, non sa- 

rebbe possibile conseguire il sufragio che 

a persone ugualmente note e stimate degne 

di esso in una larghissima zona elettorale. 

Queste cose pensano i fautori. Il sistema 
della indennità potrebbe poi Jlegittima- 
mente. aprir l’ adito ad un’ altra san- 
sione, che è veramente desiderabile e assai 
d-siderata, 1’ inibizione, ai.deputati avvo- 
cati, dell’ esercizio della loro professione, 
per “o orata Sendo legislativo, nelle 
controversie giudiziarie collo Stato. 

Ecco le ragioni delle due tesi. 

| Dn _- 
IL CONGRESSO RADICALE... 

Bologna, 50. — Oggi si è aperto il 

Congresso radicale. Causa la scarsezza de- 

gl’intervenuti, per aspettarne di nuovi, il 

Congresso si apre invece che alle ore 9 
e mezza alle 11. 

Penazzato si scaglia violentemente contro 
la direzione del Partito, Maxxarella contro 

il gruppo parlamentare, Sacchi contro Ro- 
MUSSÌ. 

  

| cattolici presentano. lista- propria 
a Padova. 

Padova, 29. — Nelle prossime elezioni 
provinciali per la rinnovazione di un terzo 

del Consiglio, i cattolici si presenteranno 
con programma proprio e faranno da soli 
con speranza di successo. 
REGA bilance 

La Pubblica Sicurezza nella malavita e. viceversa. 
Napoli, 30. — ll Pungolo preannunzia 

un gravissimo scandalo. A quanto assicura 
quel giornale sarebbe stato spiccato il man- 
dato di cattura contro un delegato di Pub- 

blica Sicurezza che nel gennaio 1905 fu 

veduto gozzovigliare in una taverna insieme 

al noto Erricone ed altri pregiudicati. In 

quell’ ora stessa poco discosto dalla taverna 
si perpetrava un furto in danno di un ne- 
‘goziante. Questi, anzichè rivolgersi all’aù- 
torità, sapendo che uno dei ladri era un 
grande elettore di un deputato si rivolse 
a quest’ ulimo. Il deputato si intromise e 
fece avere al derubato un compenso di lire 

mille. 
  

Solo ii dieci per cento abili! 
Sassari, 29. — Nel comune di Ittisi che 

conta 8000 anime, nelle operazioni di leva 
su 220 iscritti si sono avuti questi risul- 

tati: prima categoria 22; terza categoria 

6; cancellati 1; riformati 84; rivedibili 
81; rimandati 1; in osservazione 6; re- 
nitenti 7. 

Non è la malaria e pellagra sarda che 
preocenpa i nostri onorevoli ed i nostri 

ministri, ma il clericalismo: i primi per 
rinfacciarlo ai ministri, questi per iscol- 

parsene. é 

  

  

E arrrammn In marzo 

Scienza e fede 
Gente che s’ avvia. 

n 

Scienza e fede: è un titolo questo che 
servì di etichetta a molte rifritture e ri- 
cotture degli ingegni mediocri sia di spi- 

ritualisti sia di antispiritualisti: eppure 
noi vorremmo vederlo spesso sulle colonne 

dei nostri giornali, non già per presentare 
sempre lo stesso pan biscotto dei buoni ar- 

gomenti di ragione astratta: buoni ed evi- 

denti quanto si vuole, ma troppo sfruttati; 
bensì perchè. serva. come di osservatorio 
vigile, pronto a segnalare ed a rimorchiare 

tutti gli atti, gli accenni, gli orientamenti 
della scienza moderna nei Ssuoi rapporti 
colla fede. 

Meglio che scienza avremo. potuto dire 

intellettualità moderna senza seguire il 
brutto vezzo d’oggidì d’usare questo vo- 

cabolo, che un tempo ed anche oggi è con- 
sacrato a significare l’ insieme di verità 
ragionate sopra un determinato aspetto del 
mondo fenomenico o numenico; di usare 
questo vocabolo a significare la. collettività 

delle menti colte che rappresentano la 
scienza, abbagagliata da una faraggine 

strabocchevole di tutti quei mezzucci pie- 
tosi, più 0 meno verisimili, che sèrvono a 

  

supplire la scienza quando ancora non s'è > 
acquisita, e a nascondere la povertà del- 

l’ umano sapere che è limitato; le ipotesi. 
Quando un fenomeno od un $gruppo di 

fenomeni cozza con il pregiudizio od il 
preconcetto di chi a priori non vuol am- 
mettere. un dato ordine di idee che solo 
varrebbe a spiegarlo ; allora si ricorre al 
mezzuccio pietoso, all’ ipotesi, che è. in 
scienza uno sperimento, un tentativo per® 
aprire una via che conduca alla meta, ed 
in realtà spesso non è che uno sviamento, 
ed uno perditeinpo. 

Ma l’anima umana, 
progiundizi e di 

anche se carica di 

preconcetti, si frustra 
spesso in questa tensione sforzata per ab- 

battere le pareti auguste di queste ipotesi 

che. non lasciano adito alla luce di cui 
l’anima è assetata ; rifà a ritroso la strada 
orientandosi verso la verità. 

Uno di questi croniimenti nuovi, che 

da alcuni anni (ricordiamoci della sentenza 
di Hickel; «il secolo XIX.o fu materia- 
lista, il XX.o sarà spiritualista » ) si fanno 

confortantemente frequenti, ci pare ‘un ar- 

ticolo di Alessandro Chiappelli apparso 
nell'ultimo fascicolo della Nuova Antologia. 

Il Chiappelli tratta della sopravvivenza 

umana oltre la morte : non la afferma scien- 
tificamente dimostrata, ma le dà un gran- 

dissimo peso di probabilità. 

« Tutta la scienza ci grida da ogni parte 

che nulla può essere annichilito. La legge 
chimica della indistruttibilità della materia, 
la legge fisica della correlazione delle forze, 
dicono che nella trasmutazione delle forme 
permane la somma della sostanza e dell’e- 

nergia. Ora se non tin atomo solo della; 
materia s’annulla, se non un grado dell’e- 

nergia universa si perde, anche se essa si 
disperde nello spazio; se tutto questo è 
vero, perchè mai la sola. cosa che dovrebbe 
perdersi sarebbe la coscienza individuale, 
il fiore più eccelso della vita?» si do- 
manda il Chiappelli. 

Come vedete questo è il vecchio argo- 
mento aristotelico. mascherato malamente. 

con linguaggio e con maniera di concepire 
non sua: ci pare uno spunto di matema- 
tica che si presenta in forma di dicitura 
propria della chimica. Così mutilato è l’ar- 
gomento : non può quindi essere più cate- 
gorico, ma argomento di convenienza. 

Il Chiappelli sente che la coscienza è 
qualche cosa di distinto dalle energie fisico- 

chimiche ; ma non lo ha dimostrato. Se si 
fosse preoccupato di dimostrarlo ne avrebbe 
afferrata l’essenza di questa conoscenza, e 
la probabilità, il forte dubbio, si sarebbe 
trasmutato in certezza. 

E sente il Chiappelli, 
bilmente fine intelligenza, un’altra prova 
su cui la filosofia tradizionale fissò la ve- 
rità della sopravvivenza; egli però non 
potè condurre a maturazione l'argomento, 
perchè la sua mente, pur avendolo conce-. 
pito, per mancanza d’educazione al ragio- . 
namento astratto — la piaga dell’intellet- 
tualismo moderno che striscia curvo sul- 

l'esperimento e sul fenomeno e non sa di 
quando in quando, almeno, trovare nell’e- 

sperimento e nel fenomeno la forza d’er- 

gere più in alto lo sguardo — per questa 
mancanza adunque non seppe dargli tutto 
l’alimento necessario, 

Scrive dunque il Chiappelli: 
< .... Îl ragionamento logico ci dovrebbe 

avvertire che la linea della evoluzione 

colla sua innega-  
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ascendente vèrso tima progressiva indivi- 
duazione sarebbe irragionevolmente tronca, 
se questo. procedimento- cessasse coll’esi- 

stenza terrena, : dove ‘l’‘individualità ‘non 
attinge la sua pienezza, costretta come è 

dai vincoli che la legano alla specie, alla 
società e a tutte le. sue forme storiche, e 
dagli angusti. limiti della vita. La dire- 
zione evolutiva accenna piuttosto ad una 
ulteriore continuazione che non può essere 
affidata alle contingenze storiche della vita 
planetaria dell’umanità ». 

Non vi pare di sentir ‘qui tutto il fre- 

mito dell’ umanità che si sente nata a 
qualcosa di.grande, che.»non. trova fra i 
limiti della nascita e della morte, che 
anela ad una pienezza di sè, ad una pie- 

nezza di bontà, «di perfezione che invano 

cerca nella vita? 

Questo ragionamento però non è incana- | 

lato nei suoi argini? il Chiappelli non lo 
può fare. 

Perchè ? Ma sempre per lo sn perchè. 
Si è rinunziato ad una branca necessaria 
dell’attività intellettiva: a quella del ra- 

gionamento astratto, il solo che può con- 

durre ad un dato ordine di. veri. L'anima 

ha bisogno di questi vert: vuol ad ogni 

modo raggiungerli e: ne tenta la conquista 

per altra via, inadatta, e nor. può riuscire 
perciò sicura e certa. 

Oh ripetiamo, 

il lamento che pare un paradosso ed è una 
dolorosa verità : la grande ignoranza della 

filosofia tradizionale in molte intelligenze 
pur distinte che tanto la combattono. 

Kecovene una nuova prova in altre righe 
del Chiappelli. 

«Quanto meno oggi le religioni rispon- 
dono alle grandi questioni dell’ umanità, 

tanto più lo spirito umano le tenta colle 
forze proprie. Le. religioni sono fatte per 
le anime semplici: e l’anima moderna non 
è più semplice. Se ritorna verso una reli- 

gione, vi ritorna attraverso la scienza. 

Onde, dileguata ormai dalla coscienza mo- 
derna come dogma religioso e come dot- 
trina di astratta ragione, 1’ idea della im- 
mortalità ritorna come quesito scientifico e 

insieme come termine e segno d’ un rina- 
scente bisogno spirituale ».. 

Egli parte dal pregiudizio che le reli- 
gioni (concretiamo 1’ espressione affinchè 
risponda all’ idea già concreta : la religione 
cristiana) siano imposte iredzioriimente, 

senza motivi di ragione, all’ intelligenza : 

dogma per lui significa dato non dimostrato 

accetta incoscien- 
temente. 

Ed è perchè crede che si accetti brutal- 
mente il dogma, senza poggiarlo in qual- 

che modo sul raziocinio, è in questo senso 

che egli afferma non I RdRre la reli- 

gione alle grandi questioni dell’ umanità, 
non nel senso che la religione risponda 
male, tanto 6 vero che soggiunge dopo che 
oggi se si arriva alla religione si arriva 
per mezzo della scienza. 

Il Chiappelli dunque ritiene che fino ad 
ora le intelligenze: abbiano abbracciata la 
religione senza passare per la porta della’ 
ragione : ritiene che il ragionomento astrat. 
to sia un dogma egli stesso, un. non ragio- 
namento : non sa che nella filosofia tradi- 
zionale la sopravvivenza dell’ uomo fu 

sempre un risultato di raziocinio e quindi 
una eonseguenza' scientifica. È 

E pure è il ragionamento astratto che si 
deve nuovamente apprezzare equamente e 
riprendere, se non si vuole rinunziare per 
sempre alla certezza di date verità, e ada- 
giarsi in eterno nel dubbio e nella proba- 
bilità. Ma pare che l’abbandono di esso 
abbia in siffatto modo avvezze morbosa- 
mente certe mentalità al dubbio ed alla 
malsicurezza, che ne provino pena a stac- 
carsene: siamo alla presenza d’una ma- 
lattia psicologica curiosa: il culto del 
dubbio. 

Sentite il Chiappelli : 

«Io sento alla profonda trasformazione 
del viver nostro ove l’ìdea d’una ulteriore 

esistenza divenisse di incontestabile cer- 
tezza scientifica: tutta la gentile fragranza 
di questo perpetuo anelito ad una vita 
immortale, che dentro ci urge e sollecita 
a renderne degni, sarebbe forse distrutta». 

Si ama dunque la penombra : si aborre 
dalla Iuce completa. 

Pure, come Arturo Graf, anche il Chiap- 
pelli è un sipuificantissimo fenomeno di 
nuovo orientamento. spirituale, denso di 
ammaestramenti per noi. 

Esso dimostra che l’inizio della venuta 

0 del ritorno alla fede non è sempre il 

cuore cone... vogliono i cultori della  filo- 
sofia dell’azione (i neo Kantiani uso Le 
Roy), e ci traccia. la via della conquista 
di molte anime moderne. Non comprendono 

esse il ragionamento astratto: non sanno 

| fare per questa via il nostro cammino : è 
inutile dunque. (out è coup volernele tra- 
scinare. ‘Tentano farlo, questo cammino, 
per la via così detta della scienza. speri- 
mentale, ma non sanno e non possono per 
questa muovere che dei passi impacciati. 
Portiamoci dunque su questo campo ; avvi- 
cinlamoci loro; spingiamole per questa via 
GE et a poco a poco a_ battere anche 
Valtra. 

    

ripetiamo . fino alla noia. 

  

  

Ed una conclusione di conforto in fine. 
Il conforto è sempre buono, per animarci 
al lavoro che ‘è più alacre negli animi ove 
l’ ideale è disposato alla fiducia. 

Ieri Adolfo Rettò per le vie del: cuore, 
oggi sia ‘pur a mezzo —. il Chiappelli 
per le vie dell’ intelligenza. Non sono le 

prime mentalità e, speriamolo, non’ saranno 

neppure le ultime che ritornano o s’ av- 
viano al ritorno. i 

Noi richiamiamo ciò che più volte ab- 

  

biamo ripetuto su questo giornale:-le-grandi. 
intelligenze sono come le ruote maestre che 
muovono un complicatissimo ingranaggio di 
ruote mezzane e ‘minori: 1’ ingranaggio 
dell’ opinione pubblica. 

Pervertite: da. sedicente scienza furono 

esse in altri tempi che come prime. sor- 

give colossali attraverso grandi canali 

ramificantisi allagarono con l’acqua cor- 
rotta dell’incredulità la massa umana. Che 
non abbia a battere la stessa via il risa- 
namento generale? 

Indizio ci pare ne sia a questo propo- 
sito un brano dello stesso articolo del Chia- 
pelli : 

«Se ‘è ‘vero che GAM isti generoso 
‘della giovinezza, non meno che dagli stan- 

chi pensieri senili, scaturisce il desiderio 

di una, vita immortale, non è meraviglia 

che in un’età di nuova e ricca sermina- 
zione ideale come la nostra, in un’età che 

tende per molte parti a restituire il valore 

| alle cose dello. spirito ed assiste ad un 
beneaugurato rifiorire del. gusto filosofico, 

non è meraviglia, dico, che si ravvivino 
anclie, da molte. parti, le meditazioni sul 

destino umano e sul mistero della morte. 
Ancora una volta è vero quello che 1’an- 
tico diceva ; essere la filosofia una medi- 
tazione della morte, e Schopenhauer in 
altra forma ha ripetuto serivendo che la 
morte è il Mesageta della filosofia». 
  

A New York siamo ancora in inverno. 
New York, 29. — Non si è mai avuto 

un simile freddo in quest’ epoca dell’anno, 
La neve cade in parecchi punti della pro- 
vincia di New York. 

dr CDA è 

Fabbrica di monete false 
negli uffici d’un giornale anarchico. 
Parigi, 30. — La Patrie annunzia che 

in seguito all'arresto di una banda di falsi 
monetari la polizia ha perquisito iermattina 
gli uffici del giornale anarchico Libertair 
ove ha scoperto un materiale completo por 
la fabbricazione di monete false. 

est 

Per le cooperative direste 

  

e le Associazioni di mutua assic. agraria. 

Roma, 30. — Il ministro di agricoltura 

ha presentato oggi alla Camera un disegno 
di legge a favore delle piccole Società coope- 
rative agricole e delle Associazioni di mu- 
tua assicurazione agraria. Con questo di- 
segno di legge le Società cooperative agri- 

cole, di produzione, vendita . e consumo, 
di rurali e Casse agrarie, costituite in 
forma cooperativa, purchè non abbiano ca- 
pitali effettivi superiori. alle lire 30.000, 
sono esonorate dall’ obbligo di Hubilicare 
i loro atti nel bollettino ufficiale delle so- 
cietà per azione: basterà che siano pubbli- 
cati nel foglio degli annunzi legali della 
provincia. RI 

A dette Società cooperative sono concesse 
tutte. le. agevolazioni fiscali contemplate 
dalle leggi sul registro è bollo durante 10 

anni dalla loro costituzione, mentre ora 
potevano goderne pOA60 nei primi 9 
anni. 

Le associazioni agricole di‘ mutua assi- 
curazioni non potevano godere dei benefici 
che concedono il.codice di commercio e la 
legge. Con il disegno di legge dell’on. 
Cocco Ortu tutti quei benefici 
alle associazioni mutue. di asssicurazione 
agricola sulla mortalità. del bestiame, in- 
cendi agrari, grandine; malattie, geli, sic- 

Cità, piene, infortuni, ecg.;.. purchè non 

assumano rischi superiori alle 200.000 lire. 
rt dt > 

Bambini dei ‘scioperanti a Roma 

    

La giornata campale di Chiesa. . 
homa, 30.:—- Per le: 19 in cui dovevano 

arrivare 54 bambini di scioperanti di Terni 
erano convocate molte associazioni e popolo 
di partiti popolari a riceverli alla stazione, 

Appena giunto il treno, i bambini dai 
finestrini di LII classe gettavano fiori sulla 

folla che li acclamava entusiasticamente. 
Suonano le musiche e si, forma il corteo 

per andare alla Casa del Popolo; ma invece 
(di andar per la via tracciata dall’ autorità 

si entra per via Cavour. La forza: suona 
gli squilli; nasce una colluttazione,  Pa- 
recchi rimangono feriti. 

L'on. Chiesa stava parlando con un capi- 

tano dei carabinieri ed insisteva perchè, 

vista la proporzione della folla, la truppa 

la lasciasse passare per via Nazionale. In 

quel momento la folla ruppe i cordoni e 

sospinse l’on. Chiesa verso i soldati, che 
avevano la baionetta inastata. L'on. Os 

cadde a terra e rimase ferito all’ inguine 
lievemente ed ebbe i pantaloni forati. 

Il deputato. Chiesa corse a farsi  medi- 
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caré in una farmacia. quindi si recò alla 
questura per ‘chiede ere la Iberazione degli 

arrestati, poi alla sala della stampa al tele- 

grafo, a narrare. l’accaduto; soggiungendo 

che avrebbe domani interrogato il governo 
sugli incidenti svoltisi nella serata. 
  

‘Nella tenera età d'anni 60. 

Padova, 29. -—- Domenica scorsa mons. 
Pelizzo si recò, seguito da una cinquan- 

carrozze; accolto festosamente, a 

Voltabarozzo ( (Galia «ove. impartì. la 
Cresima. : 

Tra i cresimandi vi 

60 anni con 7 

‘era un 
padrini ! 

ragazzo di 

  

MORTE APPARENTE. 
A Tisza Hegyes domenica sera dovea 

aver luogo il funerale della contadina Anna 
Heawrd, morta per appoplessia. 

La bara era appena chiusa quando si 
Uudirono entro degli strani rumori per cui 
le donne e parecchi uomini fuggirono. I 
più coraggiosi tolsero il coperchio, ed Anna, 
si levò a sedere guardandosi attorno e do- 
mandando che cosa era successo. 

La resuscitata-fu posta a letto e si è ria- 
vuta completamente dall’emozione provata. 
TOTTTTAttTÀ 944 

Sotto ii peso della calunnia m
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E’ morta a Cremona».suor. Emilde. Cor- 
tesi che nello scorso inverno mentre infie- 
rivano Je voci calunniose contro le suore 
di quell’ospedale era: stata accusata di aver 
sottratto 500 lire, ed era. stata sottoposta 
a ogni genere di accuse, di ingiurie e di 
vessazioni. Si trattava della esumazione di 
una antica calunnia, e poichè erano tra- 
scorsi varii anni, la suora non. trovava più 
una certa lettera che avrebbe fornito la 
prova, della sua innocenza. 

Di fronte a questa infamia la fibra della 
‘bobile donna andò piegando. Ella sapeva 
— scrive l’egregia Azione di Cremona — 
che sarebbe morta. Lo diceva alle sorelle, 
agli e a) cui prodigava le tenerezze 
del cuore 

« Ho Alfio anni soli; da 14 anni 
sono nel comparto omini, o non ho mai 
lasciato un giorno il mio posto, perchò 
grazie a Dio, non sono mai stata ammalata. 
Ma ora «Bat che, prima di essere espulsa 
dagli altri, provvederà il Signore a chia- 
marmi in Pata ed io vi andrò felice, 
se sopratutto avrò prima salvato coll’onor 
mio quello delle mie sorelle di carità ». 
Così suor Emilde diceva recentemente a chi 
raccolse dalla sua bocca l’amarezza profonda 
dell’anima sua sotto il peso. di una rinno- 
yata infamia. 

Un giorno, quando appunto ella dispe- 
rava di ritrovare lo seritto salvatore, tra gli 
incarti di un ufficio è scoperto il famoso 
biglietto. | o 

‘| E° una pezza giustificativa sufficiente, 
disse l’ing. Landriani, lieto di aver sven- 
fato l’accusa. E suor Emilde ebbe nella 
pupilla profonda un. lampo di allegrezza, 
un nuovo fremito di vita. 
Ma fu passeggero, fugacissimo! Continuò 

ancora il proprio servizio di capo-sala, 
ma gli ammalati stessi si accorgevano che 
suor Emilde svaniva, come un’ombra con- 
solatrice all’avvicinarsi del buio e del ter- 
rore. ì 

Mercoledì, dopo breve sosta nell’amplesso 
delle sorelle d’apostolato, l’eroina abban- 
donava le proprie compagne alla lotta do- 
lorosa, per aiutarle colla preghiera dal se- 
reno dei cieli. 

«> 

Proposta di una tombola telegrafica 
per gli soioperanti di Terni e di Argenta. 

Roma, 30. — I deputati di estrema si- 
nistra Chiesa, Bissolati, Giacomo Ferri, De 
Felice, Re Rondani, Tasca, Coman- 
dini e Costa hanno hi REST una 
proposta di n gge per una tombola di 500 
mila lire in favore dei figli degli sciope- 
ranti della Terni e di Argenta. Il ricavato 
sarebbe distribuito dai rispettivi municipi. 
  > Ce 

Zisposizione di cani a Torino. 

Torino, 30, — Stamane, alle 10.30, pre- 
senti il Prefetto, il Sindaco ed altre auto- 
rità, si è jnaugurata l’esposizione dei cani 

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Massa 

del M. R. D. Liberale Dell’Angelo in oe- 
casione (del Giubileo sacerdotale di S. E. 
Mons. Arcivescovo, 
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Gemona 
50 maggio. 

La processione 

del Corpus Domini anche quest'anno riu- 
scì grandiosa; splendido’ apparato di fe- 
stoni alle finestre, tutte le strade del per- 
corso erano ai DE fiancheggiate di rami 
verdi. Vi prese parte anche. la banda della 
Società Cattolica che suonò egregiamente 
delle belle marcie religiose. 

Verifica pesi. 

Il 22, 25, 26, 27 Luglio nei locali delle 
scuole femminili si farà la verifica dei 
pesi e misure per Gemona. 

Il giorno 29 nel locale delle scuole si 
farà ad Ospedaletto. 

"a o 
5. Pietro al Natisone 

29 maggio. 
Il suono delie campane. 

Domenica. s'e. tenuto qui, davanti la 
Chiesa, un concerto della banda cittadina 
della vicina. Cividale. Il concerto doveva 
tenersi e s'è tenuto alle sei. di sera. Ri 
correndo domenica la commemorazione dei 
Defunti delle Quattro Tempora,. devevasi 
poi come d’uso consuetudinario, suonar le 
campane dopo la funzione veRpertina. Per 
non to però il concerto. venne in- 
timato al nonzolo (?) di non suonare le 
campane. ‘Tra il termine del suono delle 
campane e il concerto c’era l'intervallo di 
un’ora e mezza: non trattavasi quindi di 
disturbi in pubblici conve egni. 

Tale ‘proibizione fu perciò biasimata ; 
tanto più che si doveva ricorrere al par- 
roco;. padrone delle. campane e non al 
nonzolo. 

Tarcento 
31 maggio. 

Ta processione del « Corpus Domini». 
Come tutti gli altri anni anche questo 

anno la processione. per la grande festa 
del Corpus. Domini è riuscita solenne, 
imponente. 

Largo stuolo di popolo pregante vi par- 
tecipò, e numerosissime le care bambine 
bianco vestite So fiori in sul cam- 
mino. 

Quanta poesia — quanta devozione! 

I Collegiali del Silrestri 
sono arrivati ieri col primo treno in nu- 
mero di 95. Partirono tosto alla volta di 
Pradielis per visitare l'impianto elettrico 
di lassù. 

Ritornarono verso 5 in paese e pranza- 
rono all’Albergo al «Leone». 

  

Abbonamento straordinario 
al CROCIATO. 

Da oggi al 31 dicembre 1907 
lire 8.00 an RSA 

A «orse 

S. Quirino di Pordenone 
27 maggio. 

Critica e commenti. 

La chiusura di una polemica. 

Questa volta non occorre che l’On. Sig. 
Sindaco si disturba a rispondere alla cor- 
rispondenza del testimonio oculare pubbli- 
cata sul Croezato del 13 corr. perchè essa 
nel mentre contiene delle ragioni che non 
si possono chiamare tali, in alcuni punti 
non è altro che una ritrattazione dell’altra 

Aprile p. p. 
Il detto testimonio oculare che sembra 

VOOR VA CEPERORE RAR RESTI Ret ile, GI ARIA 

all'ingrosso, tenterebbe con un ingenuo 
giro di parole di sparare qualche cartuccia 
e vorrebbe far figurare di non aver preso 
il granchio. 

Figli però ha fatto il conto senza Josté" 

e cioè senza gli Egregi lettori del” Gr "ociato, 
i quali, checchè ne dica;'il compare, non 

potranno giammai vedere nero ciò che è 
bianco. 

‘(Veniamo ai fatti. Il testimonio oculare 
nella. sua corrispondenza pubblicata sul 
Crociato del.22 Aprile u. s. scrive: 

E’ il campanile pericolante e non si ha 
un minuto per alzare gli occhi alle pietre 
che da un minuto all’altro! possono piom- 
bare sulla testa dei. passanti. 

E nella corrispondenza del 13 corrente 
scrive: E’ vero che il campanile di San 

Quirino fu fatto visitare dal celebre Cay 
Vendrasco, ‘è vero che fu fatto visitare 
dall’Ing. Canor e da altri specialisti, ed è 
anche. vero che nel marzo n. s. il Comune 
stabilì di concorrere colla spesa di lire 
2000 da darsi alla Fabbriceria. 

Tacendo hen s° intende ad arte qualche 
altra premura avuta dall’ Amministrazione, 
come l'ordinanza al Parroco e Sagrestani 
per vietare il. suono delle campane onde 
evitare disgrazie ecc. ‘Ebbene, cortesi let: 
tori, che ve, ne pare? Fra la prima. ela 
seconda corrispondenza non vi è forse una 
aperta contraddizione? Quasi quest’ultima { 
la sì direbbe una ritrattazione, e ciò natu- 
ralmente per dire la pura: ‘verità. 

Circa poi alla scelta del progetto è un’al- 
tro aifare e quanto il testimonio oculare 
pubblicò, non è altro che un pretesto per 

lavarsi. dall’ imbarazzo. Fra un progetto 
regolare d’ Ingegnere ed nn fabbisogno di 

‘ad allattaro un bambino ; il 

naturale sia, 
stato scelto 1° elaborato dell’ Ingegnere, 

prima a scanso di responsabilità per la 
buona riuscita del lavoro e poi anche per- 
chè le Autorità Superiori diversamente non 
approverebbero la spesa. 

In verità all’acqua potabile così ha scritto 
I ormai celebre testimonio oculare sul Cro- 
ciato del..22 aprile p. p. Manca l’acqua 
potabile e non si ha neppure tempo da 
pensarci. 

E nella corrispondenza del 13 corr. in- 
dispettito che in argomento in Munic cipio 
vi sia una voluminosa posizione di docu- 
menti, di atti e di ricerche di una lode- 
vole attività scrive: 

Ecco adunque il mio torto d’aver 

un SI capo mastro è 
] 

. ° . . e 

dimenticato che si è provveduto a ogni cosa 
con una voluminosa posizione. 

Come si vede, questo si chiama ragio* 
nare con i piedi quando non si voglia dire 
qualche cosa di peggio. Ecco invece che 
cosa ha risposto 1’ On.le sig. Sindaco sul 
Crociato del 6 corr. 

« Hi perchè l’autore della mostruosa esa- 
« gerazione prima di pubbblicare ciò non 

ha passato il suo reclamo al. Municipio 
«ecc. ecc. Se avesse in tal modo fatto gli 
sarebhero state spiegate tante cose e fatto 

< vedere 
‘ esistente, dalla quale risulta che l’attuale 
amministrazione dall’ epoca della sua as- 
sunzione ha fatto pratiche e con le Au- 

‘ torità Superiori, e con Tecnici, Ditte di 
< Firenze, di Treviso, con privati, con Co- 
< muni contermini (con questi ultimi per 
‘ tentare la formazione di un consorzio). 

S. Quirino si trova in una posizione 
elevata e anche molto discosto dalle sor- 
genti. Le perforazioni del sottosuolo sono 
molto problematiche, e gli acquedotti per 

«l’or esposta ragione quasi impressibili. 
‘Malgrado ciò V amministrazione lavora 
febbrilmento c non dispera di portare 

«quanto prima una vittoria ». 
Che cosa doveva essere detto 

Con questo è stato esposto 
che l’amministrazione ha fatto e fa il suo 
dovere, e precisamente il contrario di ciò 
che ha scritto lo sfortunato testimonio ocu- 
lare. 

Concludendo risulta che quanto dal me- 
desimo fu esposto, principalmente non era 
altro che per gettare fango all’amministra- 
zione comunale, ma siccome 1’ On. signor 
Sindaco ha provato che le cose sono ben 
diverse, come lo può provare sempre con 
documenti, testimonianze, appare naturale 
che le inesattezze falsità ed ?esagerazioni 
del detto corrispondente sono confermate 
da lei solo. 

Con questo non intendo poi di aprire 

delle polemiche, ma invece d’ impedirne, 
col far risultare le cose come realmente 
sono, ed anzi a tal effetto invito il detto 
testimonio oculare a presentarsi, se d’uopo, 
nell’ Ufficio Municipale di S. Quirino alle 
ore 11 ant. del 30 corr. ove con documenti, 
testimonianze, confronti potrà accertarsi 
(lella verità di quanto esposte 

Il medesimo cortispondente è avvertito 
pure che non presentandosi sarà ritenuto 
per confermato in tutto quanto narrato con 
la presente e che non sarà più dato veruna 
risposta. Uu 2.0 testimonio oculare. 
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di più? 
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30 maggio. 
Una casa rovinata dal fulmine. 

Ieri sera durante un temporale scatena- 
tosi ‘su questa plaga, un fulmine piombò 
sulla casa dei fratelli Floreani fu Leonardo, 
causando gravi danni; i muri furono squar- 
Giati in pareechi punti: la moglie-di Giu- 
seppe Floreani si trovava in camera ‘intenta 

fulmine pene- 
trò nella camera girando la stanza e la- 
sciando la povera donna. tramortita; poi 
scese in cucina. dove brucio le vesti della 
(lomestica.. 

Paderno 
50 maggio. 

Le campane, 

Teri verso le 14 si radunarono tutti quasi 

i popolani per deliberare relativamente 
alla Ditta cui si doveva affidare la fondi- 

tura del nuovo concerto di campane. 
Presiedeva il signor Venturini addetto 

all’ufficio notarile del nostro Tribunale. 
I votanti (capi famiglia) erano 177. 
Un partito pendeva per il signor Broili; 

l’altro per il signor De Poli. cui, venne 
dato la maggioranza di voti. 

dt + dr --_ 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ece.). 
Consultazioni: in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la. piazza 
taribaldi) UDINE. 

  

Gabinetto di Massa aggio 
e ginnastica medica 
Pa ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 

    

la voluminosa posizione in merito ‘ 

naturalmente , 
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SACRO... 

ei Sabato 1 

Fiere e mercati della Provincia 

Pagnacco, Pordenone. 

Bollettino meteorico del 31 maggio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130 
Ore 8 ant. Termometro 19.3 — Minima 

aperto della notte 10.2 — Barometro 7.52 
-- Stato atmosferico bello. — Vento E 
pressione crescente. 

Ieri vario. 

Temperatura: Massima 23.0 — Minima 
17,3 —, Media 19.87 — Acqua caduta 
mm. 0.5 

A tutti gli abbonati 
che non hanno ancora pagato rivolgiamo 
viva preghiera ed invito di farlo al più 
presto. 

Si tratta di un atto di onestà.e di 
giustizia e speriamo di venir ascoltati. 

L’Amministratore. 

Avviso ai Cresimandi. 
Nei prossimi mesi di Giugno e Luglio i 

fanciulli potranno essere cresimati soltanto 
nei seguenti giorni: | 

1. Nella Domenica 16 Giugno, a mezzodì 
in Arcivescovado. 

Nel Sabato 
alle ore 8. 

Nel Venerdì 12 Luglio, festa dei Santi 
Ermacora e Fortunato, nella Chiesa di S. 

Antonio Ab. in Udine, alle ore 8 e a mezzodì, 

I professori anticlericali 
ci Udine. 

Togliamo dai giornali questa notizia da 
vero inaspettata : 

29 Giugno in Rosazzo 

«La maggioranza dei professori delle 
scuole secondarie di Udine, 

deplorando 
l’azione incerta opportunista del governo 
in fatto di politica ecclesiastica, 

protesta 
contro .il minacciato ibrido connubio fra 
potere civile e religioso che sarebbe la ne- 
gazione di tutta l’opera del nostro Risor- 
gimento | 

e invoca 
l’attuazione integrale del solo 
consentaneo ai tempi moderni: 
nello stalo sovrano » . 

Cavour soleva dire: libera Chiesa in li- 
bero Stato; ma al giorno d’ oggi si dies 
libere chiese nello stato sovrano semplice 
mente per dire una insensataggine di più. 

principio 
Tabere chiese 

| Di fatti, bisogna essere più di tre volte 
ingenui ‘per credere potersi conciliare i 
due termini Zibertà e sovranità: libertà 
delle chiase, sovranità dello stato ! 

Ma lasciamo andare. Notiamo invece lo 
Scandaloso esempio di insubordinazione e 
di rivolta che o professari anticleri- 
cali danno alla scolaresca. Se essi avessero 
Preso parte — come cittadini — a comizi 
e dimostrazioni contro il governo e vi 
avessero dato il loro nome, nulla avremmo 
a ridire; ma che essi, quale corpo inse- 
Snante, dipendente e s tipendiato dallo Stato, 
lancino contro il governo proteste per ra- 
ioni politiche, no, non è educativo 

E lo prova il fatto che gli studenti — 
come rileviamo dal Gaxseltino — stanno 
ora organizzando un comizio contro il g0- 
Verno, nel quale c comizio — figuratevi! — 
è chiamato a tessere la‘ .concione Vavv. 

riussi, 

La processione del “Corpus Domini,, 
nella nostra città, causa il maltempo, do- 
Vette essere tenuta nell’interno del Duomo. 
Notizie da Gorizia e Trieste ci dicono che 
anche colà il tempo fece lo stesso dispet- 
tuccio, nonostante che da Udine ieri. mat- 
tina fo ssero partite, specie col primo treno, 
Moltissime persone per Ciorizia. 

Don Adami recede dagli atti giudi- 
ziari in confronta di Monsignor 
Pellizzo. 

  

Il sacerdote Giovanni Battista Adami di 
idine con atto 29 maggio 1907 ha fatto 

Pinunzia agli atti del’ siudizio da lui pro- 
Mosso contro Mons. Euigi Pellizzo Vescovo 
di Padova. 

PR fé L Regie “.Placet ,,. 
Con decreto. 24 corr. il M. R. Monai 

nas at 

Movanni è stato n DEIRA economo spiri- 
tuale della Parocchia di Pozzuolo. 

Per le feste d’Agosto-Setiembre. 
Il sotto comitato degli spettacoli, nomi 

Dato dal Comitato della mostra d’arte de- 
Corativa friulana, ha presentato alla Giunta 
Munic ;ipale il programma degli spettacoli 
Pubblici da darsi nei mesi di Agosto- Set- 
tembre, o 

Esso comprende: Spettacolo lirico colle 
Opere. « Werter » e « Mignon » oppure 
<« Mefistofele »; corse ciclistiche; corsa 
Mila uo Udine : altra. corsa indetta dalla 
Ca sa Peug dn Di eot; spettacolo pirotecnico; coro 
di 50 fanciulli e gran festival con illumi- 
nazione, concerti bandistici e.... natural- 
Mente una festa da ballo. 

Il Comitato chiede al Comune, un .sus- 
Sidio di 12 mila lire. 

La giunta discuterà in merito questo 
programma, nella sednta q’ oggi. 

® 

  

  

! collegiali del Gabelli a Venezia. 

Ieri mattina, accompagnati dal. direttore 
e dai prefetti; i collegiali del Gabelli, si 
recarono a. Venezia. 

Con una disciplina veramente ammire- 
vole. visitarono i principali monumenti cit- 
tadini, sì recarono al Lido e nel pomerig- 
gio visitarono l’Esposizione internazionale 
d’arte. 

leri sera stessa fecero ritorno ad Udine. 

La francatura delje cartoline illustrate 

Nuove disposizioni. 
Il ministro delle Poste, senza attendere 

il 1 ottobre 1907, ha ordinato che abbiano 
immediatamente vigore le seguenti dispo- 
sizioni adottate dal Congresso dell’ Unione 
postale circa le cartoline postali : 

1. Le cartoline non possono accedere i 
14 centimetri di lunghezza e 11 di lar- 
ghezza e non devono essere inferiori a 10 
centimetri di lunghezza e 7 di larghezza. 
2. Non è più obbligatori io i titolo: Carta 
postale. 3. Il francobollo può essere appli- 
cato anche nel verso, ossia nel lato poste- 
riore. 4. Il mittente può disporre contem- 
poraneamente del verso e della metà sini- 
stra del recto per'scrivervi la corrispon- 
denza. 5. E° permesso di applicare sul 
verso della parte sinistra del sett» dello 
vignette 0 fotograse turate su carta leggera 
a condizione che siano completamente ade- 
renti alla cartolina e non coprano. alcun 
scritto. 6. L’ indirizzo del mittente può, 
come quello del destinatario, figurare sopra 
una etichetta non eccedente i due centi- 
metri per cinque, incollata sulla cartolina. 

Queste disposizioni hanno effetto imme- 
diato per tutte le cartoline provenienti dal- 
l’ estero. Per quelle originarie dell’interno, 
resta sospeso per ora la facoltà ai mittenti 
di serivere delle comunicazioni sul verso e 
sul recto contemporaneamente. 

Debito pubblico — Cambio dei titoli. 

Tutti i possessori di titoli di rendita 
del consolidato 4 e 5 Oro, sono invitati ad 
affrettare l’esibizione dei titoli (certificati 
nominativi e cartelle al portatore) alla 
locale Sezione di Tesoreria per ottenere la 
conversione in titoli del nuovo consolidato 
3.75-3.50 010, con avvertenza che al 1 lu- 
glio p. v. non verrà pagata la rata seme- 
strale «di rendita se ‘non a coloro che a- 
vratino già conseguiti i titoli nuovi. 

I certificati potranno esibirsi anche agli 
uffici postali. 

Gli esami della Scuola d’Arte e Mestieri. 

Ieri mattina sono cominciati gli esami 
di licenza della Scuola d’Arte e Mestieri, 
presente il consigliere cav. Dell’Agostino 
per il Prefetto, l’assessore dott. Murero 
per il Comune, il presidente della Società 
Operaia sig. G. E. Seitz, i membri della 
direzione e sla Commissione di sorveglianza. 

Gli esami furono presieduti dal prof. 
Lazzari e lo serutinio avrà luogo domani. 

! lavori alla Stazione. 
(Giunge notizia da Roma che fu appro- 

vato. il lavoro al sottopassaggio ferroviario 
nel suburbio Grazzano, via per Gervasutta 
e S. Osvaldo. 

Col nuovo progetto la larghezza verrebbe 
portata a sette metri. 

AI Ricreatorio n Udinese. 

Una serata gaia, quella preparata ieri 
sera dai giovani He Ricreatorio festivo 
Udinese. 

Il numeroso pubblico arcorso si divertì 
moltissimo nella commedia in due atti: 
Massinelli in vacanza, giuocata con molta 
spigliatezza e ris comica. 

I signori Deotti e Piva, due eccentrici 
prestigiatori, riscossero unanimi applausi 
con i loro sorprendenti giuochi.... svelati. 

Pubblico incanto alle R. Poste. 

Il giorno 13 del p. v. Giugno alle ore 
9, saranno venduti al pubblico incanto nei 
locali della. Direzione delle Poste e dei 
Servizi Elettrici, gli oggetti rinvenuti nei 
pacchi senza indirizzo. 

L'elenco di detti pacchi ‘oggetti trovasi 
esposto nell’atrio della Direzione ed in 
quello dell’ufficio succursale N. 1. (Viale 
Stazione). 

Deceduta per paralisi cardiaca. 

Nel pomeriggio di ieri certa Lucia Pi- 
vilori maritata Morassutti di anni 50, della 
vicina frazione di Godia, si era recata, 
come il solito, a riposare. T famigliari Ì; non 
vedendola scendere, andarono per sve- 
gliarla, ma la trovarono a letto ‘cadavere. 
Il medico Pascoletti, chiamato, constatò il 
decesso, avvenuto per paralisi cardiaca. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda cittadina 
eseguirà sotto la Loggia Municipale venerdì 
31 maggio dalle ore 20 1]2 alle 22. 

  

1. Marcia N. N. 
2. Finale IV «Vespri da Verdi 
3. Valtzer « Alla frances Wohanka 
4. Sinfonia « Zampa » Herold 
5. Finale III « Gioconda » Ponchielli 
6. Polka Mec Ne 

Mercato d’eggi. 

Foglia di gelso, senza bastone da L. 10 
aL "20 al ao i 

Ciliegie da L. 30 a L. 45 il quint. 
Piselli da L. 20 a L. 25 il quint. 
Erbette a L; 12 il quint. 
Patate a L. 15 1l SA 

Monte di Pietà di Udine. 
Nei giorni, 4,78, 11,15; 18, 22.6 25 

giugno 1907, alle ore 9, nella sala dei pub- 
blici incanti sì ci alla vendita de- 
gli effetti preziosi, a TINO GIALLO, 
assunti a pegno a tutto settembre 1905. 

Un’ ora Prima dell” GERI avrà. luogo 
l’ esposizione dei pegni a norma dell’ arti- 
colo 202 del Regolamento. \ 

  

  

  

Camera di 6 Commercio di Udine. 
Corso medio. dei cambi del giorno 2! 

maggio 1907. 

Rendita 3. 75 070 Ti. 93218 
» 3 172 070 (netto) » © 102,20 
» 3. 070 » VA 

i i Azioni, 
Banca d’Italia Fi. 1242,50 

Ferrovie Meridionali. DIDO 
» Mediterranee i » 430.50 

Società Veneta » LL Q0HRE 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li... 505.50 
» Merid lon ali » 344. 25 

» Mediteranee 5 070 » 499.50 
» Italiane 3.070 ». 348.50 

Credito com. prov. 3314010.» 499.75 

Can re elle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010» 501.50. 
» . Cassa TUA Milano 4070 » 505.25 
» » > TTD: 010: DIO 
» Ist. Itallî Roma 4010» 504.50 
» PS >» 4172010» 514.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. LG, 19 
Londra (sterline) » 18 
ftarme a Co 16 

nn o us sod 104,66 
Pietroburgo (rubli) i » —.— 
Rumania (lei) SA » 99.00 
Nuova York (dollari) » 5.16 
Turchia (lire turche) » 22.06 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

Galerina Carelti. Pi dagli 
I figli, danno ‘il doloroso an- 

nunzio. 
i parenti, 

ATTERRA RENZO 

I funerali si faranno in Tarcento domani 
sabato 1 giugno alle ore 9 ant. partendo 
dalla Stazione Ferroviaria. Il corteo si 
formerà subito fuori del paese. 

ERRE I 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

Tarcento, 5I maggio 1907. 

  

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di o e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, S nico, ricostituente 
= lf 

Bozzaliera ampia, mogernissima 
e bene arieggiata disponibile nei locali 
BURGHART — Udine, dirimpetto la Sta- 
zione Spgpviaria. 

+0 04G+-1 o     

di) 

i arfattomenta immonilizzata perigttamente 
A Udine Via Mercatovecchio 

Albergo Torre di Londra 

(Per chi desidera ingresso anche da Vicolo 
Pulesi 4). 

Solo fino 15 (Giugno trovasi il Rappr. 
della. Grande Invenzione Brevettata del 

R.o Governo. Avendo avute molte domande 
da malati che. soffrono. Egli fu inviato 
dalla Casa prima dell’epoca solita. ma non 
può fermarsi, oltre i giorni suddetti: I 
continui successi ottenuti testò in Egitto 
e tutta Italia, la considerazione e le espe- 
rienze fatte dai primi, Medici chirurgici 
fra: i quali il Prof. Alessio, anla Medico 
di della ‘R. Università di Padova, 
D.r Caravias della Facoltà Medica di Pa- 
rigi, ecc. ecc., tutto sorprende e dimostra 

la potenza della Invenzione ; che contiene 
qualsiasi Ernia, anche se de/ficile, serotale 
e voluminosa immobilizzandola in maniera 
che la tanto ‘pericolosa fuoruscita dei vi- 

sceri dalla cavità addominale, è del tutto 

evitata. Ognuno riprende libertà nei suoi 

lavori od occupazioni, non ha. più dolori 

o vomiti è salvo dei mille pericoli, di 
conseguenza ritorna gaio, cessano preoccu- 

pazioni, nc opera più, non porta più 

i dannosi cinti a molla. 

L’Ortop. specialista ritorna a Udine ogni 

anno dae volto. sì 

giorni suddetti. 
Pregansi i sig. 

temporeggiare. 
Riceve dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 5. 

Domenica dalle 9 alle 12. 

Casa: Milano Viale Romana 59 

nosi 

frattiene solo i pochi 

ammalati e clienti non 

Tratta anche per lettera. 

vera i assoluta. 

e 

    Ò 3 i) pr 
DU Uli 

Ga d a î n m 

Î Vienna, ‘ specia- 

IA logia e per 
niche di allievo delle Cli 

lista per Vl Ostetric 
le malattie dei bam 

Consultazioni dal 

eccettuati i festivi. 
Via Iirviti N. 4. 

alle: 12 tutti. i, 

giorni, 

    

    

pa a & # 

Urario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3,45, 5.22; (a) 7.43, 10.7 
17.5, 19.51, 22,50 

Pontebba, TORTA ig 

21:25,,23.4 (a). 

15.16, 

12.44, 10.9} 19.45, 

Cormons 7.32, 11. 6;/12.60,-48042, 22.58. 
Palmanova 8.30. (1) 9.43, 15.28, (1)9:5, 

21.46. (1) 

Jividale 7.40, HT: 
PARTENZE PER 

Venezia "Hi Si20, 44-29: 13.15, 17.30 
20.5, 23.9 (a). 

19.87, 19.52, 01:18 

Pontebba 5. Si 28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32, 
DISTA 10. i 

doeiione 0.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova o 8 (1) 12.55, 14,40 (1) 

18.20 (1). 

Cividale 6,30,: 8.40, 11.15, 16.15. 20; 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-( Cannes. 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste, 

ps panta ioni fram a vapore Udine-S, Daniele. 
Partenza da Udine Staz. 

6.30 — RE 

Stazione del Tram. 
6.40 8 45 a 1° - 11.35 [Lago = 17099. 
18:35» 20.10 

Arrivo ù S RA 

R ge 

Ferr. 

-— 17.05 — 18.15 

OSTIA aL ZZNNA0T7 
23.42 

Partenze da S. D: e 
6.04 — 8.36 — 10.59 ERA E(69 
20.20 

Avrivi a Udine. 
(1-36 10,8 —.12,81 — :16,36-2- 19:31 
21.52 

NB. Il tR065 Ghe arriva a $. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 st effettuano sol- 
fanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
  

E3 20040046 
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Di Plefra Bali, L). tietro Bailico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni SLOV edì dalle 

O 
ore 9 alle LI 
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ERRO-CHINA BISLERI 
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Jl Chiariss. D. IYRLETI 
VINCENZO cAR-*4 
GENTO di Paler- 
mo,medico della R. 
Casa, serive: 

‘posso | assicu- 
«rare di averlo 
2 trovato sempre 

‘ utilissimo come 
tonico e ricosti- 

 tuente, nonché 
“gr adito e di fa- 

‘ Gile somministrazione agli infermi, 
‘ che per loro natura, 
‘prendere rimedi ” 

Nocera ubi 

Ksige 
| 

re la marca « Sorgen VAR 
. BISLERI e 
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Acqua 
da tavola 

  

melefono | 

    

DINE Pia 

N. 293. 

QGabinotto do 
È 

riirotbiao 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 

         
Denti e dentiere artificiali 

  

   za del Duomo; numero 3 
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BARRIERA ROL EZIO TIE 
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(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie sfiratrici 2 I ‘Pai dvi e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la 
di Berlino e Parigi. - fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed $ ed 

in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 
iS i | ; Chiunque può stirare a lucido con facilità. Gi t Ò dal ! tt É può far a meno di usarlo sempre. i ) x SUL 15 FEB ù È j Conserva la biancheria. E° il più economico. a ue LE L'A A 6 ide 21 > & bi OD 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80, Usatelo - Domandate la Marca GALLO argentate e dorate per Altari, Nicchie e Campanili. — Lavori in al pezzo. — Pezzo speciale cam- | ti ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- 
pione cent. 20, | i dia tone Romano e legno intagliato. 2 

AMIDO in PACCHI e pezzi. A Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con s; 
ini TIRI e (Ma ca Cigno) $ fiori porcellana. pu I medici raccomandano il SAPONE BANFI {. E O 0 Paramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. sa MEDICATO all’Acido Borico, al: Sublimato | e i I I Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- {h il 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la. pelle fresca, bianca, morbida — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
— L'unico. per bambini. -- Provato nen si 
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